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◆ Il presidente dell’Anp vede Veltroni ed oggi
incontra il Papa: il Giubileo occasione
irripetibile per rafforzare il dialogo tra i popoli
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Arafat: «Gerusalemme
come Roma,
capitale di due Stati»
Il leader palestinese in visita in Italia
D’Alema: rilanciare il processo di pace

Il presidente
dell’Autorità
palestinese
Yasser Arafat
durante
lo scambio
di doni
con
il presidente
del Consiglio
Massimo
D’Alema

A.Bianchi
Ansa

UMBERTO DE GIOVANNANGELI

ROMA. «Così come a Roma ci so-
no sia la capitale dello Stato italia-
no sia quella del Vaticano, anche
Gerusalemme può accogliere due
capitali, senza nessuna barriera o
muro».YasserArafatutilizza latri-
buna della Conferenza interna-
zionale «Betlemme 2000» per ri-
lanciare un sogno che potrebbe
divenire realtà. È un viaggio tra
amici quello che il presidente del-
l’Autorità nazionale palestinese
conduce in Italia. Abbraccia D’A-
lema, stringe calorosamente la
manoaVeltroni,s’intrattienecor-
dialmente con Lamberto Dini, ri-
cevelavisitadelleaderdiForzaIta-
lia Silvio Berlusconi, ed oggi, a
conclusione della visita romana,
incontrerà altri due «fraterni ami-
ci» del popolo palestinese: Gio-
vanni Paolo II ed Oscar Luigi Scal-
faro. Sorride Arafat, e si vede chia-
ramente che sa di «giocare in ca-
sa».Appare in buona formaquna-
do prende la parola alla conferen-
za della Fao: «Noi - dice - abbiamo
unsogno:chelapacedeicoraggio-
si possa trionfare in Palestina e in
Terra Santa». E qui, il leader pale-
stinesericorda,convoceincrinata
dalla commozione, la figura di Yi-
tzhak Rabinche«ha pagato con la

vita» la sua volontà di seguire la
strada del dialogo. «Ma noi prose-
guiremo su questo cammino»,
sottolinea Arafat tra gli applausi
deidelegati.

Un concetto che, nel pomerig-
gio,Arafat ribadirànell’incontroa
Palazzo Chigi con D’Alema. «Vo-
gliamo andare avanti ad ogni co-
sto nel processo di pace - dice il
presidente del-
l’Anp - per non
offrire alibi a
chi intende
chiamarsi fuo-
ri». Il riferi-
mento è al pre-
mier israeliano
Benjamin Ne-
tanyahu. «Spe-
ra nella vittoria
dei laburisti al-
le prossime ele-
zioni in Israe-
le?», gli chiediamo. La risposta è
degna del miglior diplomatico:
«Non intendiamo interferire ne-
gliaffari internidi Israele -afferma
Arafat -ciòcheciauguriamo,per il
bene di tutti, è che il popolo israe-
liano scelga la pace». Anche con il
voto.Dicerto,confidanoal’Unità
i più stretti collaboratori diArafat,
il leaderpalestinesenonfarànulla
che possaportareacquaalmulino
elettorale della destra israeliana. Il

che significa che il presidente del-
l’Anp«staprendendoinseriacon-
siderazione» i suggerimenti che
gli giungono da tutto il mondo
perché eviti di proclamare unila-
teralmente il prossimo 4 maggio
(vale a dire 13 giorni prima delle
elezioni in Israele) la nascita dello
Stato palestinese. Un consiglio
avanzatogli anche dai suoi «amici

italiani». Dall’Italia, Arafat, oltre
che nuovi aiuti economici, riceve
anche un forte sostegno politico
per proseguire sulla strada del dia-
logo: «L’Italia sostiene il processo
di pace in MedioOriente, il rispet-
todegli accordidiWyePlantation
ed auspica che il governo israelia-
no si impegni coerentemente per
il rispetto di quell’intesa», dichia-
ra ilpresidentedelConsiglio.D’A-
lema mette in rilievo l’impulso al-

lapaceealdialogotra ipopolime-
diorientalichepuòveniredalGiu-
bileo: «Un’occasione straordina-
ria -osservaD’Alema-per faredel-
la Terra Santa il centro del dialogo
traculture,popoli, religionidiver-
se». Ma il cammino della pace è
pieno di ostacoli, di resistenze, di
incomprensioni. Per questo Ara-
fat torna a chiedere una«forte ini-

ziativa internazionale per rilan-
ciare il negoziato. Solo così si po-
tranno vincere le ingiustificate re-
sistenze del governo israeliano».
«Ne ho parlato - rivela ai giornali-
sti il leader palestinese - con il pre-
sidente del Consiglio D’Alema e
con l’onorevole Veltroni, chie-
dendolorochelaquestionevenga
affrontata insedeUeepostaall’at-
tenzionedegli StatiUniti».Unari-
chiesta subito accolta dal segreta-

rio dei Ds: la questione - anticipa
Veltroni - verrà affrontata anche
nell’imminente congresso del
Partito socialista europeo. L’in-
contro di Romaverrà presto bissa-
to a Gaza: il leader della Quercia
annuncia che sarà a Gaza trametà
marzo e l’inizio di aprile per «raf-
forzareinostriantichilegami».

Ma una pace giusta e stabile nel
tormentato Medio Oriente passa
inevitabilmente per il riconosci-
mentodeldirittoall’autodetermi-
nazione per il popolo palestinese.
È l’altro messaggio che Arafat lan-
cia da Roma. Trovando anche su
questo interlocutori sensibili. Co-
me Lamberto Dini. «L’Italia - riba-
disce il titolare della Farnesina -
crede fermamente che la soluzio-
ne giusta, durevole e globale del
conflitto mediorientale debba es-
sere basata sui principi contenuti
nelle risoluzioni 242, 338 e 425
dell’Onu». Fondamentali, in que-
sto contesto, aggiunge Dini, «so-
no in particolare la restituzione
dei territori occupati in cambio
della pace, e l’autodeterminazio-
ne per i palestinesi. Con tutto ciò
che essa implica, senza escludere
la possibilità della creazione, per
via negoziale, di uno Stato indi-
pendente». Parole che suonano
comemusicaalleorecchiedelvec-
chio«AbuAmmar».

Francia, informazione «truccata»
Reti tv a rischio chiusura
■ Ilpaesaggiotelevisivofranceseèoffuscatodanuovicasidi«bidonna-

ge»,i«bidoni»adannodeitelespettatori,nellaserietv-spazzatura.Ad
unaseriediepisodiclamorositracuiunafalsaintervistaaFidelCastro
diTf1,sisonoaggiuntinelleultimesettimanetrereportagetruccati
chehannosuscitatol’indignazionedelpubblicorilanciandoildibattito
sulladisinformazionetelevisiva.Echehannoincomuneunaspetto
singolare:lacomplicitàdipresunti insospettabili, igendarmi.ATf1e
France3parecchiepoltronesonoinpericolodopocheilpresidente
delConsigliosuperioredell’audiovisivoHervèBourgeshadecisodiin-
contrareunoadunoidirettoridireteegliautoridelletrasmissioniin-
criminateaccusandolidiavermancatoal’obbligodionestàdell’infor-
mazione,sottoscrittodalleretiprivatealmomentodelrinnovodella
concessioneecontenutoneicapitolatidiquellepubbliche.Questavol-
ta,hapromessounpugnodiferro.Sottoaccusalatrasmissione«Re-
portages»,diTf1,e«Desracinesetdesailes»diFrance3.Laprima
perbenduevolte,nelgiugnoeneldicembre‘98,hamandatoinonda
«arresti indiretta»ditrafficantididrogaeladricheinrealtàeranori-
costruzionieseguiteadhocperleesigenzedellaregiaconlacompia-
cenzadeigendarmidiLillacheaddiritturasisonoprestatiadinterpre-
tareilruolodeimalviventi.SuFrance3,il3febbraioil«bidon»hari-
guardatounserviziosuunsalvataggioinmontagnaindiretta,diuno
sciatorecadutoinuncrepaccio,mentrele immaginieranoquellediun
documentariodestinatoallaformazionedisquadredisoccorsoalpi-
no,giratounannoprima.AdinchiodarePhilippeBuffon,autoredei
dueservizidi«Reportages»èstatalatrasmissione«Arretsurima-
ges»,stopsull’immagine,dellaCinquieme,mentreèstatoilquotidia-
no«Francesoir»asmascherare,peril falsosalvataggiodellosciato-
re,PatrickdeCarolisdiFrance3,cheaffermadiesserestatoeglistes-
so«turlupinato».

■ INCONTRI
TRA AMICI
L’Italia sostiene
il diritto
del popolo
palestinese
ad uno Stato
indipendente
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Kosovo, Clinton manda 50 aerei
La Nato è pronta a colpire se fallisce il negoziato
Minatori rumeni
perquisita
sede sindacato

RAMBOUILLET Il negoziato per la
pace in Kosovo è bloccato. Se do-
mani a mezzogiorno serbi e alba-
nesi non avranno superato gli
ostacoli e firmato un onorevole
compromesso sul futuro della re-
gione messa in ginocchio dalla
guerra, la Nato è pronta a colpire.
Bill Clinton ha dato l’ordine di
muovere gli aerei. Nonostante la
ferma opposizione del presidente
russo Boris Eltsin,50velivoliame-
ricani raggiungeranno entro il fi-
ne settimana l’Europa e saranno
pronti a punire la Serbia. È il no di
Belgradoallapresenzaditruppedi
terradell’Alleanzaatlantica inKo-
sovo, l’ultimo ostacolo all’intesa
dipace.Perquestoiduepresidenti
della Conferenza francese, Robin
Cook e Hubert Vedrine, hanno ri-
volto un appello a Milosevic.
«Nelle prossime ore dovrete pren-
dere decisioni molto serie che
avranno conseguenze di lungo
periodo per voi e per il vostro pae-
se. Siete di fronte ad una scelta:
mettere fine al conflitto e portare
la Jugoslavia in seno alla famiglia
delle moderne nazioni d’Europa,
oppuregettarladinuovonellaspi-
rale di violenza interna e nell’iso-
lamento». Il britannico Cook e il
francese Vedrine hanno insistito
sulla necessità di un compromes-
so: «Gli albanesi-kosovari devono
rinunciare alla loro richiesta di in-
dipendenza e riconoscere i diritti
degli altri gruppi etnici mentre i
serbi dovranno riconoscere il di-
ritto del Kosovo ad un ampio sta-
tuto di auto-governo. Entrambi le
partidevonoaccettarechel’accor-
do sia puntellato da una presenza
militareinternazionale».

Ma la task force internazionale
nonpiace aMilosevic. Ilpresiden-
te del parlamento serbo, Dragan
Tomich, ieri ha categoricamente
escluso il sì di Belgrado allo schie-

ramentodi forzedipacechiamato
a garantire l’applicazione di un’e-
ventuale intesa firmate nel castel-
lodi Rambouillet. Secondo ilquo-
tidiano indipendente Glas Javno-
sti, invece, il governo serbo sareb-
be disposto ad accettare la forza di
pacepurchénonnefaccianoparte
unità americane o di altri paesi
chehanno«atteggiamentinegati-
vi»neiconfrontidellafederazione
jugoslava.

Oggi a Rambouillet arriverà an-
cora una volta il presidente serbo
Milan Milutinovic. Ma il negozia-
to è appeso a un filo. «I serbi sono

inamovibili -
ha detto il rap-
presentante
dell’Uck, Pleu-
rat Sejdiu - non
vogliono la for-
za di pace. Non
ci potrà essere
proroga alla
trattativa, sa-
rebbe una ver-
gogna per gli
europei». L’e-
sercito di libe-

razione del Kosovo chiede garan-
zie all’Occidente.Prima di tutto la
certezza che a vigilare su un even-
tualepianodipacesianoStatiUni-
tieNato.Inuncomunicatodelco-
mando generale, i ribelli albanesi
hanno ribadito che il loro esercito
armato «è l’unico in grado di rea-
lizzare libertà e indipendenza».
Parole che contrastano chiara-
mente con una delle condizioni
poste dai mediatori: il disarmo
dell’Uck.

Il tempo della trattativa sta per
scadere. Da Skopje, dove si trova-
va ieri, il segretario della Nato ha
confermato che la macchina del-
l’Alleanza atlantica si metterà im-
mediatamente in moto in caso di
fallimento del negoziato. A Sola-

na gli ambasciatori Nato avevano
dato lo scorso mese pieni poteri
nella decisione di blitz militari
contro Belgrado. Gli Stati Uniti
non vogliono perdere altro tem-
po. «Se per indurre alla ragione il
presidente jugoslavo Milosevic -
ha detto il portavoce del diparti-
mento di Stato americano James
Foley - occorre una qualche azio-
ne militare, ebbene sia». Clinton
non ha preso in nessuna conside-
razione la protesta di Boris Eltsin.
Mai i rapporti tra i due paesi sono
staticosìgelidicomenellacrisiko-
sovara. Ilpresidentemalatoieriha
alzato la voce: «Ho telefonato a
Clinton, gli hodettoavocequello
che avevo scritto in una lettera:
non vi lasceremo toccare il Koso-
vo». AllaCasa Biancahannoaddi-
rittura smentito la telefonata. Poi
il Cremlino ha precisato: la con-
versazione è avvenuta tempo fa,
non ieri come ha scritto Interfax.
Mosca chiede ulteriori riunioni
del Gruppo di contatto, forte del-
l’appoggio della Germania conti-
nuaasostenerecheeventualiblitz
militari saranno possibili solocon
l’autorizzazione Onu. La Duma
ha votato unamozione incuipro-
mette aiuto a Belgrado in caso di
attacchi americani. Ma gli Stati
Uniti non si fermano. Tanto più
che Belgrado continua a muovere
i suoi tanks in Kosovo. Ieri gli os-
servatori dell’Osce hanno segna-
lato movimenti di truppe nel sud
delpaese.

Per i50aereiamericanidiretti in
Europa, la base più probabile è
quella italiana di Aviano. Con i
nuovi rinforzi salea260ilnumero
degli aerei disponibili per un
eventuale attacco alla Serbia. A
Belgrado leambasciateoccidenta-
lihannocominciatoarimpatriare
il personale. Il conto alla rovescia
perilblitzèiniziato.

BUCAREST Due giorni dopo la
drasticarepressionedellamar-
ciadeiminatoriromenisuBuca-
rest,nellavalledelJiusièripre-
soalavorareregolarmente.Ilgi-
rodivitedelleautoritànonsiè
peròconclusoconl’arrestodi
MironCozma,leaderdeidimo-
stranti,editresuoiluogotenen-
ti.Dopoaverscortatoilavorato-
riai luoghid’origine,all’ovest, le
truppespecialihannoperquisi-
tominuziosamentelasededel
lorosindacatoaPetrosani,loca-
litàdoveabitaancheCozma;si
ignoral’esitodeicontrolli. Inol-
treèstatoresonotoche(aparte
Cozma,ilqualedevescontare
unacondannaadiciottoannidi
carcere,eglialtri tre)almeno
undicimanifestantisarannoin-
criminatiperaggressioneapub-
blicoufficiale:attaccatidagli
agentiamanganellateepallot-
toledigomma,sisonodifesicon
asce,cateneebastoni.Dueloro
compagnisarebberorimastiuc-
cisi:masull’effettivamortedel
secondo,cosìcomesullecirco-
stanzediquellaaccertata,rima-
neunfittomistero.MironCo-
zma,il leadercondannato,ha
guidatolarivoltadeiminatoridi
tresettimanefa,quandoi«musi
neri»ottenneroil30percentodi
aumentisalarialiegaranzieper
ilmantenimentodeipozzi.Mala
sentenzadell’altaCorte-«at-
tentatoallasicurezzanazionale
eaitrasporti»-riguardaifatti
del ‘90-’91.

■ TRATTATIVA
BLOCCATA
Appello ai serbi
«Accettate
il compromesso»
Lite Usa-Russia
Diplomatici
via da Belgrado


